
Conto corrento con la Posta

GAZZETTA ' UFFICIALE
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

Si PUBBLICA TUTTI i GIORNI NIENO 1 .WESTIVI

Anno 73 Ròma - Martedi, 6 dicembre 1932 - ANNo XI- Numero 281

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia, presso l'Amministrazione che a

domicilio ed ilt tutto il Regno (Parte IeII). L. 108 63 45
All estero (Paesi dell'Unione postale) . . . .

» 240 140 100
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). • 72 AS 31.50

All estero (Paesi dell'Unione postale) . . . .

• 160 100 20
Abbonamento r,peciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrenza dal 10 gennaio di ogni

anno, restando in facoltà dell'Amministrazione di concedere una decorrenza
posteriore patrc1tò la scadenza dell'abbonamento sia contenuta nel limite del
31 dicembre dell'anno in corso,

I a rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.
In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere in<1i-

rufo il numero <Tell'abbonamento I fascicoli non reclamati entro il mese
stiecessivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata della a Gazzetta Ufficiale.» (Par·
to I e il complessivamente) 6 fissato in lire 1,35 nel Regno, in lire 3 al•
l'estero.

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufooio Cassa dona Li-
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Oli ab-
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
det versamento dell'importo nel conto corrente postate 112640, intestato
all'istituto Poligranco dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer•

tificato di allibramento la richiesta dettagliata. i.'Amministrazione non

risponde dei ritardi causati dalla manoata indicazione, nei certinoati
di allibramento, dello scopo del versamento riella somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla << Garretta Ufficiale » vanno fatte a

parte; non unitamente, cioé, a richieste per abbonamenti ad altri pe•
riodici.

Per 11 prezzo degIl annunzi da inserire nella " Gazzetta Ufficiale ,, veggansl le nornie riportate nella tes ata della parte seconda
TEt.EroNI-cENTRALINo: DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL IIINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA TELEFONiseENTRALINO:

50-107 - 50-033 - 53-914 UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI 50-107 - 50-033 - ß3-916

La « Gazzetta Ufnciale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la
Libreria dello Stato nel Ministero delle Finanze e presso le più importanti Librerie depositarie
di Roma e di tutti i Capoluoghi delle provincie del Regno.

SOMMARI O

Presidenza del Consiglio dei Ministri: Nomina del nob. Anto-
nino Tringali Casanuova, presidente del Tribunale speciale
per la difesa dello Stato, a Membro del Gran Consiglio del
Eascismo

. . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 5458

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 14 ottobre 1932, n. 1532.
Itevoca della dichiarazione di zona malarica di alcuni Comuni

della provincia di Livorno . . . . . . . . . . . Pag. 5438

REGIO DECRETO 14 ottobre 1932, n. 1533.
Ilevoca della dichiarazione di zona malarica di alcuni Comuni

della provincia di Iteggio Emilia . . . . . . . . Pag. 5458

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.
Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero

presso la Borsa valori di Torino sig. Tortonese Luigi. Pag. 5461

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.
Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero

presso la Borsa valori di 'Torino sig. Signetti Giuseppe.
--- Pag. 5461

REGIO DECRETO 2 settembre 1932.
Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero

presso la Borsa valori di Torino sig. Sacerdote Beniamino.

REGIO DECRETO 2 settembre 1932.
Pag. 5462

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Torino sig. Guino Luigi . . Pag. 5462

REGIO DECRETO 21 settembre 1932.
Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero

presso la Borsa valori di Torino sig.. Gerbino Angelo. Pag. 5462

REGIO DECRETO-LEGGE 10 novembre 1932, n. 1534• REGIO DECRETO 21 settembre 1932.
Modificazioni all'art, 16 del R. decreto-legge 5 luglio 1928, Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero

n. 1817, che costitui l'Istituto per il credito navale
. Pag. 5459

presso la Borsa valori di Torino sig. Filippi Agostino. Pag. 5463

REGIO DECRETO-LEGGE 10 novembre 1932, n. 1535.
Sistemazione della gestione relativa al fondo sussidi per la

disoccupazione involontaria in regime statale
. . . Pag. 5150

ItEGIO DECRETO 10 novembre 1932, n. 1536.
Norme per la vendita e l'uso di apparecchi collegati alle linee

telefoniche per la registrazione e ripetizione delle conversazioni.
Pag. 5460

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.
Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero

presso la Borsa valori di Torino sig. Tolkhart Daniele.
Pag. 5160

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.
Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero

presso la Borsa valori di Torino sig. Colonna Ferdinando.
--- Pag. 5463

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Torino sig. Chiusano Mario . Pag. 5463

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Torino sig. Aymar Luigi. . Pag. 5464

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Torino sig. Arneodo Pietro . Pag. 5464



b Nu IMS (NT) - GAZZETTA UFFICULE DEL IIEGNO D'ITALIA .
N. 281

REGIO DECRETJ 24 settembre 1932.
Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero

presso la Borsa valori di Torino sig. Archera Felice
. Pag. 5464

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana

. , , Pag. 5465

DISPOSIZIONI E COilUNICATI

Ministero dei lavori pubblici: Proroga della straordinaria ge-
stione dell'Istituto autonomo per le case popolari di Figline
Valdarno

. . . . . . . . . . . , , . . . Pag. 5468
Ministero delle finanze:

Media dei cambi e delle rendite
. . , , , . Pag. 5468

Rettifiche d'intestazione
. . . . • x . 2 a . Pag. 5469

SUPPLE31ENTI ORDINARI

SUPPIÆ¾ENTO AMA « GAZZETPt ITFFICI.UÆ » N. WI DRI. (i DI-
CE3mns 1Û32-XI.

Rollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. 82:
Società generale elettrica detPAdamello (0.E.A.), in Milano:
Elenco delle obbligazioni 4,50 per cento sorteggiate nella
18* estrazione del 18 novembre 1932. - Società emillana di
ferrovie, tramvie ed automobili, in Modena: Obbligazioni
ex ferrovia Bassuolo-Modena-Mirandola e Finale estratte il
23 novembre 1932. - Città di Savona: Estrazione di obbli-
gazioni dei prestiti civici. -- Oincine meccaniche italiane,
in Reggio Emilia: Elenco delle obbligazioni estratte il 14 no-
vembre 1932 e di quelle estratte precedentemente e non an-

cora presentate per il rimborso. - Città d'Intra: Estrazione
di obbligazioni. - Municipio di Genova: Elenco delle obbli-
gazioni del prestito emesso a favore della Società « Aedes »
estratte il 23 novembre 1932. - Unione esercizi elettrici, in
Milano: Elenco delle obbligazioni 6 per cento della Società
delle forze idrauliche italiane sorteggiate il 21 novembre 1932.
-"Continte di Cannobio: Obbligazioni sorteggíate il 23 no-

vembre 1932. - Fabbrica italiana materiali isolanti elettrici
(F.I.M.I.E.), in Genova: Obbligazioni sorteggiate il 25 no-
vembre 1932. - Società idroelettrica di Villeneuve e di Bor.
gofranco, in Torino: Elenco delle obbligazioni sorteggiate
nella 16. estrazione del 24 novembre 1932.

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Nomina del nob. Antonino Tringali Casanuova, presidente del
Tribunale speciale per la difesa dello Stato, a Membro del
Gran Consiglio del Fascismo.
Con llegi decreti in flata 1 dicembre 1932-XI l'on. avv. Guido

Cristini ha cessato di far parte <lel Gran Consiglio del Fascismo,
ed è stata riconosciuta al nob. Antonino Tringali Casanuova, quale
presidente del Tribunale speciale per la difesa dello Stato, la qua-
lità di Membro del Gran Consiglio del Fascismo, in conformità
dell'art. 3 della legge 14 <1icinabre 1929, n. 2000.

(7595)

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 14 ottobre 1932, n. 1532.

Ilevoca della dichiarazione di zona malarica di alcuni Comuni
della provincia di Livorno.

VITTOllIO IDIANL'ELE III

PElt GILtZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DI IJ.A NAZIONE

fŒ D'JTALIA

Visto l'art. 137 del testo unico delle leggi sanitarie, ap-
provato con Nostro (,)eereto 1 agosto 1907, n. 030, e il rego-
lamento approvato con Nostro dorreto 28 febbraio 1907,

n. Gl, che contengono disposizioni per diminuire le cause

della malaria
,

Veduto il Nostro decreto 30 dicembre 1923, n. 2889, che
apporta modifiche nell'ordinamento sanitario del Regno;
Veduti i Nostri decreti 25 agosto 1902, u. 398, 22 febbraio

1903, n. 188, e 11 giugno 1903, n. 303, con i quali fu prov-
veduto rispettivamente alle delimitazioni delle zone mala-
riche dei comuni di Livorno, Rio dell'Elba e Portolongone
della provincia di Livorno e Cecina e Rosignano Marittimo,
già della provincia di Pisa;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono revocate le dichiarazioni di zona malarica fatte con

i suindienti. Nostri decreti per i territori dei .comuni di Li-
Torno, Hip.dell'Elba, Portolongone, Cecina.e Rosignano lla-
rittimo attualmente appartenenti alla provincia di Livorno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a botolo delhi R. nave Rarcia, addi 14 ottobre 1932-N

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIANI.
Visto, il Guardasigilli. DE FluNCisci.
liedistrato alla Corte dei coali, affrii 30 uni ensl>re 1932 - Anno ÏI
Alli nel Governo, registra 326, foglio 129. --- MiNC1NI.

REGIO DECRETO 14 ottobre 1932, n. 1533.
Revoca della dictilarazione di zona malarica di alcuni Comuni

della provincia di Reggio Emilia.

VITTORIO EMANUELE HI
I III: Cit.tZlA DI DIO E PIA VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Veduto l'art. 15T del testo nuico delle leggi sanitarie appro-
vato con Nostro decreto 1° agosto 1907, n. 630, e 11 regola-
mento approvato con Nostro decreto 28 febbraio 1907, n. 61,
che contengono disposizioni per diminuire le cause della ma-
Jaria;
Veduto il Nostro decreto 30 dicembre 1923, n. 2889, che ap-

porta modifiche nelPordinamento sanitario del Regno;
Veduti i Nostri decreti 1° febbraio 1903, n. 300, e 14 set-

tembre 1904, n. 538, con i quali fu provveduto alle delimita-
zioni delle zone malariclie dei comuni di Bagnolo in Piano,
Cadelbosco di Sopra, Campagnola Emilia, Campegine, Ca-
stellarano, Castelnuovo di Sotto, Fabbrico, Gualtieri, Gua-
stalla, Luzzara, Novellara, Posiglio, Reggiolo, Rio Saliceto,
Rolo, Rubiera, S. Polo d'Enza in Caviano della provincia di
Reggio Emilia ;
Sully proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e 31inistro Segretario di Stato per gli affari
delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono rescente le dichiarazioni di zone malariebe fatte eni
suindicati Nostri decreti per i territori dei comuni di Bagnolo
in Piano, Cadelbosco di Sopra, Campagnola Emilia, Cam-
pegine, Castellarano, Castelnuovo di Sotto, Fabbrico, Onal-
tieri, Guastalla, Luzzara, Novellara, Posiglio, Reggiolo, Rio
Saliceto Holo, Hubiera e S. Polo d'Enza in Caviano della



6 In-1932 (XI) - GAZZETTA UFFICI LE DEL REGNO D'ITALIA
.
N. 281 5450

provincia di Reggio Emilia, la quale deve pertanto ritenersi superi, per il <piadriennio 1931-82 - 1931 35, l'importo totaleindenne da malaria. di L. 200.000.000.
. Per gli esercizi successivi sarà provveduto agli stanzia-Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello inenti necessari per la continuazione dei pagamenti dei con-Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e de

tributi d'interesse concessi negli esercizi dal 1928-29 aldecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 3034 35, compreso l'anniento derivante dall'applienzione delosservarlo e di farlo osservare,
.precedente articolo.

Dato a bordo della II. nave Barola, addi 14 ottobre 1032 N
.

Art. 3.
VITTORIO EMANI'ELE.

Il presente decreto, che sarii presentato al Parlamento
3Irssotax1. Nazionale per la sua conversione in legge, entrer:kin vigore

. . nel giorno in cuir sarà pubbliento nella Go Ita Uffitele.Visto, d Gttantasiyilti: I)E Un.tNeisci.
Registrato alla Corte rici conti, a<t<ti 30 norenat>re 192 - Anno XI 11 .Ministro piopoitente è autorizzato alla presentatione
att¿ del (;overno, regi.stro 3¾, foglio 130. -- Alacisi. del relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente décret<i, munito del sigillo delloREGIO DECRETO-LEGOE 10 novembre 1932, n. 1534. Stato, sia irserto nella raccolta ufficiale delle leggi' e deleModificazioni all'art. 16 del R. decreto-legge 5 luglio 1928, decreti del llegno d'Italia, mandando a cliinngiläispetti din. 1817, che costitui l'Istituto per il credito navale. - osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 novenebre'JDB% Anno*XIVITTOIIIO EMANUELE III
vm cinzi.\ ni ma la rER VOLOÑTÀ DI:Ma .OXIONE ,YITTOlllO E3LLNUELE

ItE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge a luglio 1928, n. 1817, convertito
nella legge 25 dicembre 1928, n. 3154, e riguardante la costi-
tuzione dell'Istituto per il credito navale;
Ritenuta la necessità assoluta ed iirgente di rendere ineno

oneroso l esercizio delle nasi di grando tonnellaggio e di
alta velocità;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta .del Nostro Miuist ro Segreta rio d i Sta to

per le comunicazioni, di concerto con quelli per le iinanze e

e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

31tWOLINI - CIIN UNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNGSct.
iffuistrato alla Corte dei conti, addi 3 dictinbre 1932 - Anno XI
Alli del Governo, it'g¿stro þD, (ogfjo 11 MANCINI.

ItEGIO DECRETOLEGGE 10 novembre 1932, IL 1535.
Si.stemazione della gestione relativa al fondo sys¢41 per la

disoccupazione involontaria in regime statnie.

VITTORIO E3fANUELE III
PEl: Gl:AZIA DI DIO E Pl:D YOLONTA DELLA NAZIONE

Art. 1. lŒ D'ITALLL

Alla misura del contributo d'iuteresse previsto dall'arti-
colo 16 del II. decreto-legge 5 Inglio 1028, n. 1817, converti-
to nella legge 23 dicembre 1928, n. 3151, è aggiunto un ulte-
riore due e mezzo per cento per le nasi costruite 9 attual-
mente in costruzione in Italia, che abbiano una stazza lorda
superiore alle 45.000 tonnellate ed una velocità, alle prove,
superiore a ventisci miglia all'ora.
Per le navi che si trovino nelle condizioni di cui sopra e

giA fruiscano di contributo d'interesse per mutui contratti
con l'Istituto per il credito navale, il prescute decreto avrà
applicazione per le semestralità che rimangono ancora da
pagare per la estinzione dei mutui, secondo i criteri stabiliti,
dal citato art. 10.

A niodlicazione del disposto della legge G giugno IUS,
n. 806, le disponibilità risultanti sulla somma di lire
50.000.000, stanziata cou l'art. 20 del R. decreto-legge 5 lu-
glio 1928, n. 1817, possono essere impiegate per-il pagamen-
to delle rate, con scadenza entro il 30 giugno 1935, relative
ai contributi d'interesse già concessi, compreso l'aumento
derivante dall'applicazione del precedente articolo, ed a quel-
)1 che marinno eventualmente concessi sino al 30 giugno 1935.
Queste ultime concessioni dovranno essere limitate in gui-

sa che Pimpegno complessivo per tutte le rate suddette, com-
prese quelle gia pagate, non superi la somma di lire
50.000.000 di eni sopra,.e che l'importo dei nuovi mutui non

visto il H. decreto-legge 10 ottobre 1010,1: 2214phe istí-
tuì nel llegno l'assicurazione obbligatoria contro la- disoc-
cupazione involontaria; prepose alla direzione e al coordina-
mento di tale servizio apposito Ufficio nazionale e costitut
un « fondo nazionale per la disoccupazione involontar14 n;
Yisto il II. decreto 5 febbraio 1922, n. 200, che estese

ai territori annessi la legislazione vigente sul collocamento
e la disoccupazione;
Visto il H. decreto 27 ottobre 1922, n. 1Sß9, che fece obbli-

go al \11nistero per il lavoro e la presidenza sociale di pre-
sentare alla Corte dei conti il rendiconto delle entrate e

delle spese in relazione al servizio dei sussidi statali di di-
succupazione, e alle relative spese di gestione;
Visto il R. decreto 10 dicembre 1023, n. 8158, che dispose

il passaggio della assicurazione contro la disoccupatione in-
solontaria alla Cassa nazionale per le assicurazioni sociaE,
ad essa trasferendo le disponibilità dell'Uffleio nazionale per
il collocamento e la disoccupazione;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di In:ovvedimen

ti intesi a definire ogni pendenza inerente alla gestione dei
sussidi statali per la disoccupazione;
Viste l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con i ¾inistri Segretari di Stato
per le corporazioni e l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

La Cassa nazionale delle assicurazioni sociali è esonerata

dall'obbligo di presentare il renûiconto per la gestione dei
sussidi statali per la disoccupazione involontaria, intenden-
dosi definita ed estinta qualsiasi ragione di credito della

Cassa verso il Tesoro dello Stato, in dipendenza, diretta od

indiretta, della gestione stessa.

Art. 2.

E demandato al 3Iinistero delle finanze, di concerto col

Ministero dell'interno, il giudizio sulle domande delle Am-

ministrazioni comunali che abbiano erogato somme per conto

dell'Erario, durante la gestione dei sussidi statali, senza

averne ottenuto il rimborso.
Nessun rimborso potrà essere disposto per gli Enti che

concessero sussidi senza osservare le norme stabilite, o che

non forniscano la prova dei pagamenti eseguiti.

Art. 3.

Il MiniAtro per le finanze è autorizzato a provvedere, con
suoi decreti, alle variazioni di bilancio eventualmente occor-

renti per Pesecuzione del presente decreto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la cou-

versione in legge, restando il Ministro per le finanze autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia insei'to nella raccolta nfliciale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

T½to a San Rossore, addì 10 novembre 1932 - Anno XI

VITTOIIIO E3lANL'ELE.

3Jcssousi - Jrsa.

Fisin, il Litartlasigilli : DE FRANCLS l.

Iley¿strato alla Corte dei conti, addi 30 novanl>re 1932 - .thno XI

A/Li del Governo, redistro 326, foglio 131. - EtNCINL

REGIO DEORETO 10 novembre 1932, n. 1536.

Norme per la vendita e l'uso di apparecchi collegati alle linee
telefoniche per la registrazione e ripetizione delle conversazioni.

VITTOllIO E3fANCEIÆ III

l'i:H Git1ZIA DI DIO E PElt VOLONTA DIGIA.A NAZDINil

HE ITITALIA

Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 3.

E autorizzata la sendita nel Regno di apparecchi in qual-
siasi modo collegati a linee telefoniche ed atti alla registra-
zione ed alla ripetizione di conversazioni effettuate su cir-
eniti telefonici, sotto l'osservanza delle condizioni tutte sta-
bilite nei successivi articoli.

Art. '2.

.L'impianto per il enllegamento di detti apparecchi alle Ji-
nee telefoniche deve essere collandato da parte della Società

telefonica concessionaria di zona a spese dell'utente.

Art. 3.

L'ini¡lianto dell'a¡s¡iarecchin i subordinato ad una speciale
licenza intestata all'utente, da richiedersi caso per caso dnI-
la Società concessionaria di zona all'Azienda di Stato per i

servizi telel'ouici.

Art. 4.

La domanda di licenza, redatta su carta da ballo ai sensi

di legge. dovrà essere sottoscritta dall utente e munita del

nulla osta della locale Autoritù di pubblica sicurezza.

Art. .5.

L'Azienda di Stato per i servizi telefonici potra, a suo in-

sindaenbile giudizio, qualora l'impianto dell'apparecchio
desse luogo ad abusi o ad inconvenienti dannosi al servizio,
revorare la licenza accordata all'utente, senza che questi
possa pretendere conipensi di sorta dalla pubblica Ammini-
strazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del de-
creti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
serinvlo e di farlo osservare.

1)nto a San llossore, addì 10 novembre \¾2 - Anno XI

VITTolila E3I.tNCELE.

11tBSOLI NI - CIANO.

Yisin. il Gunnlasi;¡ilii: Dr EinNCf.scL
[tegisivalo alla i rarle tir i crauli, a<Irli 30 nnretulare 1932 - Annn XI
Alli </ci Goverrio, rettis/ru :06, fußlía 128. - MANCINL

Tiitenuta la necessità di disciplinare la sen lita e l'uso di

apparecchi che, in qualsiasi modo enllegati n Ile linee telefo-

niche, consentano di registrare e ripetere le conversazioni

.che si svolgono sulle linee stesse:
.Visto il testo nuico di legge sui telefoni a ninggio 190't,

n. 106, il relativo regolamento 21 inaggio 190:1, n. 253, e suc-
cessive modificazioni;
Vedute le .convenzioni stipulate fra lo stato e le eingne

Società telefoniche concessionario di zona ed approvate ri-

spettivamente con i llegi decreti del 2:1 aprile 1923, nn. 503,
500, 307, DOS e 500 ;
.Visto il R. decreto-legge 14 giugno 1923, n. SSI, convertito

nella legge 18 marzo 102G, n. 562, e successive modificazioni;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato:
Bentiin il Consiglio dei Ministri:

REGIO DEL RETO 21 settembre 1922.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero

presso !a Horsa valori di Torino sig. Volkhart Danicle. -

YITTOI:10 E3IANUELE III

l'l.l: Ci:.\ZIA III Olu 10 PICR VOLONTA DICLLA NAZIONE

lill IVITALIA

Yisto il decreto 3Iinisteriale, in data i settembre 1925,
n. 4081, col quale, fra gli altri, il sig. Tolkhart I)aniele, vem
ne autorizzato a continuare nell'esercizio della professione,
quale ageute di cambio in soprannumero, presso la Dorsa

valori di Torino ;
Yista la domanda, in data 30 luglio 1932-X, con la qualo
il predetto Volkhart ha chiesto di essere ammesso nel ruolo
degli agenti di cambio di detta Rorsa;
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Esaminata la posizione del menzionato sig. Volkhart in
ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agqnte di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
ti di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio
provinciale dell'economia corporativa di Torino;
Visto il R. decreto-legge n. 813 del 30 giugno 1932-X ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat6

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

steriale 4 settembre 1925, per l'esercizio della professione,
quale agente di cambio in soprannumero.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 24 settembre 19:01 - Anno X

VITTORIO E3f ANEELE.

JU.so.
Il sie. Volkhart Daniele è nominato awente di cambio

.,Registrato alla Corte dei conli, addi 3 norembre 103, - Anun XI
.pres.so la Borsa valori di Torino, restando revocata l'auto- neyistro n. 9 Finan:c, fastio n. 151. -- Gravior.

rizzazione concessa allo stesso, con il menzionato decreto
Ministeriale 4 settembre 1925, pel; l'esercizio della profes. 0536)
sione quale agente di cambio in soprannumero.
Il 3finistro proponente ò incariento delin esecuzione del

presente decreto, che sarù trasmesso alla Corte dei conti REGIO DECRETO 24 settembre 1032.
per ha registrazione' Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero

1)nto a San Ilonsore, addi 11 settembre 1932 - Anno X presso la Borsa valori di Torino sig. Signetti Giuseppe.

VITTOllI() 10fANEELF
VITTOIIIO E31ANEELE IIL

JUNG. PEl: Glt.\ZIA DI DIO E PE:It YOLONT.\ DELL \ NAZIONE

Ilegi.stralo alla f arle dei coali, ad<l¿ :: fiorenihre 19:D - Alliin Ï1
liedis/ro n. 9 Firtanac, Í"Uliu it. 150, - Gl EllEl.l.

(7535)

REGIO DECRETO 24 settembre 1938.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Torino sig. Tortonese Luigi.

VITTOIIIO E3lANCEIÆ 11[

PI:!: i;It.\ZI.\ 111 [110 E l'Eli YOlliNT.\ DEl.L.\ N.tZIllNI

IIE D'ITAI IA

Visto il decreto 3linisteriale, in data 4 settembre 1925,
n. -1(W1, col quale, fra gli altri, il sig. Tortonese Luigi venne
autorizzato a continuare uell'esercizio della professione,
41 ' e agente di cambio in soprannumero, presso la Borsa
valori di Torino;
\'ista la domanda, in data 30 luglio 19321, con la quale

il ¡cedetto Tortonese ha chiesto di essere ammesso nel ruolo
degli agenti di cambio di detta Bursa;
l>aminata la posizione del menzionato sig. Tortunese, in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta, come
agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-

ti di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio
provinciale dell'economia corporativa di Torino;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 3932 X ;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

HE D'ITALIA

Yisto il decreto 3Iinisteriale, in data 10 ottobre 1925,
n. GGIT, col quale, il sig. Signetti Giuseppe, quale titolare
della Società in nome collettivo « Ardrizzo Signetti » venne
autorizzato a continuare nell'esercizio della professione,
come agente di cambio in soprannumero, presso la Borsa
valori di Torino ;
Vista la domanda, in data 30 luglio 1932-X, con la quale
il predetto Signetti, ha chiesto di essere ammesso nel ruolo
degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Signetti in

ordine all'attività professionale linora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti pareri favorevoli espressi dal Sindaento degli agen-

ti di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio
provincidle dell'economia corporativa di Torino;
Visto il li. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X;
Sulla gwoposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Signetti Giuseppe (Società) ò nominato agente di
cambio presso la Borsa valori di Torino, restando revnenta
l'autorizzazione concessa allo stesso, con il menzionato de-
ereto Ministeriale 19 ottobre 1925, per l'esercizio della pro-
fessione quale agente di cambio in soprannumero.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del
presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione.

Dato a San Rossore, addì.21 settembre 1932 - Anno X

,VITTORIO EMANUELE.

JUNG.

Il sig. Tortonese Luigi è nominato agéute di cambio pres. Registrato alla Corte dei conti, add¿ 3 novemt>re 1932 - Anno XI
so la Borsa valori di Torino, restando revocata Fautorizza. Registro n. 9 Finante, toglio n. 152. - Gunnar.

zione concessa allo stesso, con il menzionato decreto Mini- (7537)
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REGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Torino sig. Sacerdote Beniamino.

VITTORIO ERIANUELE III

PJm GRAZU DI DIO E Mm VOLONTÀ DE LA Ngy]DyE
RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4081, col quale, fra gli altri, il sig. Sacerdote Beniamino
venne autorizzato a continuare nell'esercizio della profes-
sione, quale agente di cambio in soprannumero, presso la
Forma valori di Torino;
Vista la domanda, in data 30 luglio 1932-X, con la quale

il predetto Sacerdote ha chiesto di essere ammesso nel ruolo
degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Sacerdote, in

ordine alPattività professionale ûnoi:a da lui svolta, come
agente di cambio m soprannumero,
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
ti di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio .

girovinciale dell'economia corporativa di Torino ;
Visto il R. decreto-legge n. SIS del 30 giugno 1932-X ;
Sulla giroposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per leafinanzer
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 3032-X ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Guino Luigi è nominato agente di cambio presso
la Borsa valori di Torino, restando revocata Pantorizza-
tione concessa allo stesso, con il menzionato decreto Mi-
nisteriale 4 settembre 1925, per l'esercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero.
Il Ministro proponente ò incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sain trasmesso alla Corte dei contL
per la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1932 - Anno X

YTTTORIO EMANUELE.

Registrala alla Carle del ennli, add) 3 novembre 1932 - Anno XI
llegistro n. 9 Finanze, [oflio n. 1¾. - GUALTIERI.

(7539)

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Torino sig. Gerbino Angelo.

Il sig. Sacerdote Eeniamino ò nominato agente di cambio
presso la Borsa valori di Torino, restando revocata l'auto-
rizazione concessa allo stesso, con il menzionato decreto Oli-
nisteriale 4 settembre 1925, per l'esercizio della professionc
quale agente di cambio in soprannumero.
Il Ministro proponente ò incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione.

Dato a San Ilossore, addì 24 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.
Juxo.

Tiegistrain alla Corte dei ennti, addì 3 nocentbre 1932 - Anno XI
Registro n. 9 Finaice, Jodlio n 153. - GE.RTmn.

(7538)

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente d: cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Torino sig. Guino Luigi.

VITTORIO E3fANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
m. 4081, col quale, fra gli altri, il sig. Guino Luigi venne
autorizzato a continuare nell'esercizio della professione, qua-
le agente di cambio in soprannumero, presso la Borsa valori
di Torino;
Vista la domanda, in data 30 luglio 1932-X, con la quale
il predetto Guino, ha chiesto di essere ammesso nel ruolo
degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Quino, in or-

dine all'attività professionale finora da lui svolta dome agen-
te di cambio in soiprannnmero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-

ti di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio
provinciale dell'economia corporativa di Torino;

V1TTORIO EMANUELE III
vi:it altazra or vio e rER VOLONT.\ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto 31inisteriale, in data 4 settembre 1923,
n. 4081, col quale, fra gli altri, il sig. Gerbino Angelo venne
autorizzato a continuare nell'esercizio della professione,
quale agente di cambio in soprannumero, presso la Borsa
valon di Torino;
Vista la domanda, in data 30 luglio 1932-X, con la qua le
il predetto Gerbino ha chiesto di essere ammesso nel ruolo
degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Gerbino in or-

dine all'attività professionale finora da lui svolta come agen-
te di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
ti di cambio, dalla Deputazione di horsa e dal Consiglio
girovinciale dell'economia corporativa di Torino;
Visto 11 II. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 .sig. Gerbino Angelo è nominato agente di cambio pres-
so la Dorsa valori di Torino, restando revocata Pautorizza-
zione concessa allo stesso, con il menzionato decreto Mini-
steriale 4 settembre 1925, per l'esercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero.

Il Ministro proponente è incaricate della esecuzione del
presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 21 settembre 1932 - Anno X

YITTORIO EMANUELE.
Juxo.

Regisfrafo alla Corte dei conti, addi 3 noremf>re 1932 - rinno XI
Refixtro n. 9 Finan:e, foglio n. 155. -- GrALTIElu.

(7M0)
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REGIO DECRETO.24 settembre 1931.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Tormo sig. Filippi Agostino.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

.

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1923,
n. 4081, col quale, fra gli altri, il sig. Filippi Agostino ven-
ne autorizzato a continuare ne1Pesercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero, presso la Borsa

valori di Torino ;
Vista la domanda, in data 30 luglio 1932-X, con la quale
il predetto Filippi ha chiesto di essere ammesso nel ruolo

degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Filippi in or-

dine alPattività professionale finora da lui svolta come agen-
te di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
ti di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio
girovinciale dell'economia corporativa di Torino;
Visto il R. decreto-legge n. 813 del 30 giugno 1932-X ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per-le finanze;
Abbiamo decietato e decretiamo:

Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le linanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Colonna Ferdinando è nominato agente di cambio
presso la Borsa valori di Toriuopcotando womata rauto-
rizzazione concessa allo stesso, con il menzionato decreto
Ministeriale (i aprile 1927, per l'esercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero.
Il 31inistro proponente è incaricato della esecuzione dcì

presente decreto, che, sarà trasmesso alla Corte dei cong
. per la registrazione.

Jhtto a San Rossore, addì.24.settembre 1932 - Annoi

VITTOltlO E3IANUELE.

Regis/ralo alla ( orie del conti, addi 3 novembre 1932 -Anne XI
Registro n. 9 Finduze, foglio n. 157. - GUU.TIBI.

(7542)

REGIO DEORETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambi.
presso la Borsa valori di Torino sig. Chiusano Mario,

Il sig. Filippi Agostino è nominato agente di cambio pres-
so la Borsa valori di Torino, restando revocata l'autorizza-
zione concessa allo stesso, con il menzionato decreto Mini-
steriale 4 settembre 1923, per Pesercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero.
11 Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

a presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione.
, IMto a San Rossore, addì 21 settembre H)32 - Anno X

VITTOllIO E31 \NI ElÆ.
.Inxa.

licy¡stialo alla Carle dei conti, addi 3 noretul>re 1932 - .futin XI

Ilegistro n. 9 Finanze, foglio n. D6. - Gt ALTIERI.

(7&II)

lŒGIO DECItETO 24 settembre 103-2.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero

presso la Borsa valori di Torino sig. Colonna Ferdinando.

YITTORIO EM kNUElÆ III

l'10H bli.\ZLt DI OlO là PElt VOLONT.\ llIŒLA N.tZIONid

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 6 aprile 1927-V,
i. 2037, col quale il sig. Colonna Ferdinando venne auto-

izzato a continuare nelPesercizio della professione, quale
igente di cambio in soprannumero, presso la Borsa valori

di Torino;
Vista la domanda, in data 30 luglio 1932-X, con la quale
il predetto Colonna ha chiesto di essere ammesso nel ruolo

degli agenti di cambio di detta Borsa ;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Colonna, in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta coine

agente di cambio in soprannmnero;
Visti i parci'i favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
ti di enmbio, dalla Deputazione di horsa e dal Consiglio
provinciale de1Peronomia corponitiva di Torino;

VJTTORIO EUAXUELE III

PI:It GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre lgi
n. 4081, col quale, fra gli altri, il sig. Chiusano Mario veline
autorizzato a continuare nelresercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero, presso la Borst

'

valori di Torino;
Yista la domanda, in data 30 luglio 1932-X, con la quale
il predetto Chiusano ha chiesto di essere ammesso nel ruolo

degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Chiusano, in,

ordine alPattività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Yisti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agens
ti di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio.
provinciale delPeconomia corporativa di Torino;
Visto il R. decreto-legge n. 813 del 30 giugno 1932-X ;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretarin di Stato

per le íinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 sig. Chiusano Mario è nominato agente di cambio presso
la Dorsa valori di Torino, restando resocata l'autorizzazione
concessa allo stesso, con il menzionato decreto Ministeriale
4 settembre 1923, per Pesercizio della professione quale agens
te di cambio in soprannumero.
Il 3Iinistro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti pel:
la registrazione.

Dato a San liossore, addì 24 settembre 1932 - Anno X

YITTORIO E3IANUELE.

JUNG.

Registrain alla Corte de; e,adi, addi 3 novembre 1932 - ½nno II

Registro n. 9 I'inun;e_ (09/10 n. LA - GUALTIERI.

(7543)
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REGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Torino sig. Aymar Luigi.

VITTORIO EMANEELE Ill

I En GILtZLt DT DIO E PER YOLONTÀ DELL\ N.tZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data i settembre 1925,
n. 4240, col quale, fra gli altri, il sig. Aymar Luigi venne
autorizzato a continuare nelPesercizio della professione, qua-
le agente di cambio in soprannumero, presso la llorsa valori
di Torino;
Vista la domanda, in data 30 luglio 1932-X, con la quale

il predetto Aymar ha chiesto di essere ammesso nel i·uolo de-
gli agpnti di cambio di detta Borsa ;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Aymar, in or-

dine alPattività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
ti di cambio, dalla Deputazione di horsa e dal Consiglio
provinciale dell'economia corporativa di Torino :

Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932 N :
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il sig. Aymar Luigi è nominato agente di cambio presso la
Borsa valori di Torino, restando revocata l'autorizzazione
concessa allo stesso, con il menzionato decreto 3tinisteriale
i settembre 1925, per resercizio della professione quale agen-
to di cambio in soprannumero.
Il' 31inistro' proponente è incariento della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione.

: Dato a San Rossore, addì 2-1 settembre 1933 - Anno X

VITTORIO EMANEELE.
JrNG.

Defistrato alla Corte dei ennti, adda 3 norciul>re 19J2 - .Inno ÏI
Ilegistro n. 9 Finan:e, foglio n. 150. - Gl u.ilan.

(7344)

REGIC DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di camb.o in soprannumero
presso la Borsa valori di Torino sig. Arneodo Pietro.

VITTOIMO EMANCELE lil

PI:N GIL\ZI\ III DIO E PEli VOLMNT\ I>ET.T.\ N\ZIONil

RE TVITALIA

Yisto li decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4081, col quale, fra gli altri, il sig. Arnendo Pietro, ven-
ne autorizzato a continuare nell'esercizio della professione,
quale agente di cambio in soprannumero, presso la Horsa
valori di Torino;
Vista la domanda, in data 30 luglio 1932 X, con la quale
il predetto Arnendo ha chiesto di essere ammesso nel ruolo
degli agenti di cambio di detta Rorsa ;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Arneodo Pie-

tro, in ordine all'attivitA professionale finora da lui svolta
come agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
ti di cambio, dalla Deputazione di Lorsa e dal Consiglio
provinciale-dell'economia corporativa di Torino;

Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932 X ;
Sulla iproposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 sig. Arneodo Pietro ò nominato agente di cambio pres-
so la Borsa valori di Torino, restando revocata l'autorizza-
zione concessa allo stesso, con il menzionato decreto IMini-
steriale i settembre 1925, per l'esercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registraziouc.

Dato a San Ilossore, addi 24 settembre 1932 - Anno X

VITTOI:IO E3IANEEIÆ.

Jrso.

Ilegistralo alla Carle dei couli, add) 3 norettihre 192 - Inna XI
IleUistro n. 9 Firiance, Jaylia n. 100 - GLalTIMU.

(7545)

REGIO DECRETO 24 settembre 103'2.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Torino sig. Archera Felice.

VITTOltlO E3IANUELE Ill

PI:l: Cli.\ZI.\ DI 100 E I'Eft YOLONTÀ DELL.\ N.tZIONE

IIE IPITALIA

Visto il decreto 31inisteriale, in data -1 settenibre 1925,
n. 4081, col quale, fra gli altri, il sig. Archera Felice, venne
autorizzato a continuare nell esercizio della professione,
quale agente di caribio in soprannumero, presso la Dorsa
valori di Torino;
Vista la domanda, in data 30 luglio 1932-X, con la quale

il predetto Archera La chiesto di essere ammesso nel ruolo
degli agenti di cambio di detta Dorsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Archera, in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di caml io in soprangumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-

ti di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio
provinciale dell'economia corporativa di Torino;
Visto il R. decreto-legge n. 813 del 30 giugno 1932-X :

Sulla proposta del No.stro Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Archera Felice è nominato agente di cambio presso
la norsa valori di Torino, restando revoeuta Pantorizzazione
concessa allo stesso, con il menzionato decreto Ministeriale
4 settembre 192.3, per l'esorrizio della professione quale agen-
te di cambio in soprannumero.

Il 3Iinistro proponente ò incaricato della eseenzione del
presente decreto, che sarù trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione.

Dato a San llossore, addi 24 settembre 1932 - Anno X

VITTulilO E3IANUELE.

Josa.

Ileg¡sirato alla Corte dei conti, addi 3 novembre 1932 - 1nno Il
11egistro n. 9 Filmn:c, foglio n. 101. -- GUALTIETH.

(7M6)
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DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzlone di cognomi nella forma italiana.

N. 93 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vedati il°11. decreto 1 aprile 1927, n. 494, clie estende a
Šntti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
It. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Verch » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Conunissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Verch Martino, figlio del fu Antonio e
di Antonia Rudan, nato a Gimino il 17 febbraio 1887 e abi-
tante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Verco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Maxa fu Antonio e di Antonia Zochil, nata a Gimino il 30
ottobre 1891, ed alla figlia Maria, nata a Gimino il 6 dicem-
bre 1013.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 gennaio 1931 · Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(6023)

N. 91 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELUISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tuttii i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gelinaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926.
che approva le istruzioni per la eseenzione del llegio decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Verch » ò di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consnitiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Verch Antonio, figlio del fu Antonio
e di Antonia liudan, nato a Gimino il 10 ottobre 1800 e abi-
tante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Verco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidet ta anche alla moglie Maria Suf-
fich fu Martino e fu Fosca Orbanicli, nata a Gimino il 21
aprile 1887, ed ai figli nati a Gimino: Martino, il 12 ottobre

1020 ; Giovanni, il 27 dicembre 1921; Fosca, il10 aprile 1924;
RJaria, il 31 agosto 1926; ed alla madre Antonia Rudan fu
Martino e fu Fosca Pucich, ved. di Antonio Verch, nata a
Gimino il 17 gennaio 1857.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà noti6cato all'interessato a terniini del n. 21
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 gennaio 1031 - Anno IX

Il prefetto: LEoys.
(6024)

N. SS V.

IL PREFETTO
DELLA PIlOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende. a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1026, n. 17, sulla lesti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ngosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del H. decreto-
legue anzidetto:
Ritenuto clie il cognome « Vereb » ô di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Verch Giovanni, figlio del fu Valen-
tino e della fu Maria Rudan, nato a Gimino il 1G giugno
1861 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli eñetti di
legge, nella forma italiana di « Verco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Dre-
lia fu Matteo e fu Maria Dragoset, nata a Gimino il 20 mag-
:gio 1868, ed ai figli nati a Gimino: Antonio, il 20 maggio
1890; Giovanni, il 22 giugno 1896; Pasquale, il 15 novem-
lire 1897; Valentino, il 17 luglio 1905.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 23 gennaio 1931 - Anno IX

ll prefeito: LFoxe.
(6025)

N. 80 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRLt

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che e enD a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni c<.L Le-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle far iglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministoriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del IL decreto-
legge anzidetto:
Ritenuto che i cognomi « Verch » e « Corgorovich » vono di

origine italiana e che in forza dell art. 1 di detto hereto-
legge devouo riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissioue consultiva apposita-

mente nominataj
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Deerefa:

I cognomi della sig.ra Verch Giovanna red. di Matteo, fi-
lia di Giovanni Gergorovich e di Eufemia Buffich, nata a

Gimino il 2 aprile 1881 e abitante a Gimino, sono restituiti,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Verco »

e « Gregori » (Verco ved. Giovanna nata Gregori).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Verco » anche ai figli nati a Gi-
mino: Matteo, PS settembre 190G; Maria, il 1° giugno 1908;
Nicolò, il 4 dicembre 1900; Francesco, il 2 febbraio 1912;
Carlo, il 10 giugno 1914; al nipote Antonio Verch fu Gio-

vanni e di Maria Sgnmba, nato a Gimino il 2-1 geunnio 1901;
lla nipote Maria Scez di Giovanni e fu Maria Rudan, mo-
glie di Antonio Verch, nata a Gimino il 0 ottobre 1000; al
pronipote Antonio Verch di Antonio e di Maria Seez, nato a
.Gimino il 6 gingno 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2.

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefelto: Leoxa.

(6026)

N. DG V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
lutti i territori deIle nuove Provincie le disposizioni con-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
<lella Venezia "fridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, .che .npprova le istruzioni per la esecuzione del

It. decreto4egge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Verch » à di onigine italiana e

the in forza deltart. 1 di detto decreto legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta e

Il cognqme del sig. Verch Pasquale, figlio del fu Valen-

tino e della fu Maria Rudan, nato a Gimino il 10 aprile 1857
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Verco ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglic Anna Mo-

sgna fu Michele e fu Lucia Trost, nata a Barbana il 18 lu-

glio 1858; al nipote Giuseppe Verch fu Giovanni e fu Fosca

Brelia, nato a Gimino il 24 febbraio 1901; alla nipote Anna
Linz fu Antonio e di Osterina Gletich, moglie di Giuseppe
,Verch, nata a Gimino il 10 Agosto 1908; al pronipote Carlo
Werch di Giuseppe e di Anna Line, nato a Gimino il 25 mar-
zo 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefeito: Leost.
(6027)

N. 110 V,
IL PREFETTO

I)ELLA 1 HOYINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forms
italiana dal sig. Vicich Autonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata añìssa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Dignano
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni:
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Vieich Antonio di Giovanni e di Chiavalon Maria,
nato a Dignano il 24 ottobre 1902 e residente a Dignano,
via Giovanni Cleva, di condizione capo cantoniere stradale,
accordata la riduzione del cognome in forma italiana da

Vicich in « Vicini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Demarin Antonia di
Pietro e di Zanghirella Maria, nata á Diguano il i naggio
3907; al figlio Giovanni, nato a Dignano il 14 ottobre 1925.

Tl presente decreto, a cura del enpo del Comune di attuale
residenza, sarù notificato all'interessato a termini det n. 5,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli cifetti di eni ai nu. A e 3 delle istruzioni Ministeriali an-

zidet te.

Pola, allilì 5 febbraio 10:11 - Auno JX

Il prefetto: LeoxE.
(6028)

N. 90 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n..491, che estende a
tutti i territori delle.nuove Provincie ledisposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzionc in forma italiana dei tognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto,

legge antidetto
Ritenuto che il cognome « Voeh » ò di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consnitiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Voch Pietro, figlio del fu Antonio e

della fu Francesca Razza, nato a Pirano il 7 luglio 1892 e

abitante a Castelsenere (Pirano), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Vocci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria

Richter fu Antonio e di Maria Morgan, nata a Pirano il 21

aprile 1899, ed ai figli nati a Pirano: Giuseppe-Pietro, il 20
aprile 1921; Maria-Giovanna, il 30 dicembre 1926; Giovanni-
Antonio, il 22 agosto 1921; Giuseppina Anna, il 20 feb-
braio 1928.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. E
cd avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 gennaio 1931 - Anno IX
I

11 prefetto: LeoNE.
(6029)

N. 98 V.
1L PREFETTO

lŒLLA PROVINCIA DELL'ISTlilA

Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel H. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-
stit uzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentin:i ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del I:. decreto
legge anzidetto;
liitenuto che il cognoine « Voeb o è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata ;

Decreta:

11 cognome del sig. Voch Giuseppe. figlm del fu Automo
e della fu Francesca Razza, nato a Castelsenere (Pirano) il
17 novetubre 1890 e abitante a Castelsenere (Pirano), è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Vocci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fornm italiana anzidetta anche alla moglie Iolanda
Perich fu Antonic e di Caterina Sain, nata a Umago il 4
gingno 1901, ed ai figli unti a Castelsenere (Pirano): An·
tonio, il i dicembre 1921; 31aria-Anna, il 12 febbraio 1928.
O presente decreto, a cura del enpo del Comune di attunie

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseñozione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle ístruzioni änzidette.

Pola, addì 23 gennaio 1931 - Anno IN

Il prefello: Lem:E.
(6030)

N. 97 f.

IL PREFETTO
DELLA PIt0TINCIA DELUISTIllA

Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, o. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle faroiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le îstruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Voch » è di origine italiana e

clie in forza dell'art. 1 di dei to decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il pärere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta
.

Il cognonie del sig. Toch Carlo, figlio del fu Antonio e
della fu Francesca Razza, nato a Castelsenere (Pirano) il2 novembre 1882 e abitante a Castelsenere (Pirano), è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Yocci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomenella forma italiana anzidetta anche alla moglie 3Iargherita

311108 l'u Giovanni e fu Maria Sain, nata a Unie il 19 gen-naio 1887, ed ai figli nati a Castelsenere (Pirano): Giusep-
pe, il 25 maggio 1000; Anna, il 9 giugno 1910; Antonio, il
6 aprile 1912; Valentino, il 23 ottobre 1913; Itosa, il 4 apri-le 1915; Carlo, il 0 agosto 1917; 3fargherita, il 10 giugno
1010; Giuseppina, il 9 aprile 1921; Antonia, il 5 ottobre
1921; Oliva-Maria, il 10 marzo 1926.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarù noti6eato altinteressato a termini del n. 2
e<\ avra ogni altra esecuzione secomlo le norme di cui al
un. 4 e 5 delle istenzioni anzidette.

I'ola, addi 23 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LIXINE.
(6031)

N. 100 V.
IL PREFETTO

DEI,IJ PROVINCIA DELL'ISTítfA

Veduti if li. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizionikonte-
note nel li. decreto-legge 10 gennaio 1926, n 17, snila resti-
tuzione in forma italiaria dei cognomi delle famiglie della
Venezin Tridention ed il decreto Ministennte 5 agosto 1926,
che approva le îstruzioni per In esecuzione del IL decreto-
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Vuch » à di origine italiana e

che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riasst.
mere forma italiana ,

Udito il parere della Commissionc consultiva ap¡losita.
mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Vueh Giovanni, figlio del in Oinsep-
pe e della fu Maria Brez, nato a San Pietro dell'Amata il
6 marzo ISGS e abitante a Villanova (Pirano), è restituito,
a intti gli elletti di legge, nella forma italiana di a Voecí ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella crum italiana anzidet ta anche al nipote Vittorio
Yn<h di Michele e di Anna Cresatin, nata a S. Pietro deL
l'Amata (Pirano) il l i marzo 1901; alla nipote Veronica
Perossa di Autonio e di 3Iaria Cerovaz, moglie di Yittorio
Vach, nata a Paugnano il G marzo 1000; al pronipote Gio-
sanni Vuch di Vittorio e di Veronica Perossa, nato a Villa-
nova il P novembre 1926.

[] presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. Y
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui at
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 gennaio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Lvo.sm.

(6032)
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N. .50-231 L.

IL PREFETTO

LLA PIIOVINCIA -DI GOIIIZIA

Vetluti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a

tutti i territori delle fluove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 192(i per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzi<1etto;
yetinto l'elenco slei cognomi da restituire in forina ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di tietto decreto 3Iini-
steriale;

Decreta :

Il cognoine tiel sig. I-azar Ilaffaele tli Antlrea e tli Cencie
Anna, nato a Longo (liergogna) il 20 settembre 1904 e resi-
dente a .Longo (Bergogna), è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Lazzari ».

Uguale restituzione è disposta iper i seguenti suoi fatni-
gliari:

Lazar Andrea fu Antonio, nato a Longo il 17 settembre
1864, padre;

Lazar Anna fu Giuseppe Cencie, nata a Longo il 24 lu-
glio 1874, inoglie ;

LApr Aulalia, unta a Longo il 0 agosto 1911, tiglin ;
Lazar Antonio, nato a Longo il 23 gennaio 11100, figlio;
Lazar Olga fu Giuseppe .ileline, nata a Longo il 17 di·

cembre 1903, nuora.

Il presente <leereto, a enia dell'autorità comunale di Ber'-
gogna, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto .ifinisteriale 5 agosto 11126 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5 <lelle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 11 luglio 10:12 - Anno X

Il prefetto: Tw:soo.
9003)

N. 50-187 L.

IL PIIEFETTO

DELLA I'It0TINCIA DI GOllIZIA

Teditti.il R. decreto 7 aprile 1927, n. «DJ, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 3926 per la esecuzione del llegio decreto-
legge anzidetto ;
Veduto l'elenco dei cognomi <1a restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale ;

Decreta:

Il cognoine del sig. Lazar Antonio fu Antonio e della fu a

Cebokli Anna, nato a Longo il 1° settembre 1878 e residente
a S. Elena al Natisone (Hergogna), è restituito, a tutti glieffetti di legge, nella forma italiana di « Lazzari ».

Il presente decreto, a cura <lell'autorità coniunale di Ber-
gogna, sarà notificato all'interessato a terniini dell'art. 2
del succitato decreto 3finisteriale 5 agosto 1920 erl avrà ogni

altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, atl<11 14 luglio 19:12 - Anno X

Il prefetto: TH:sco.
(7004)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Proroga della straordinaria gestione dell'Istituto autonomo

per le case popolari dl Figline Valdarno.
Con H. decreto 14 ottobre 1932-X è stato prorogato al 31 gen-

naio 1933 il terniine assegnato per la gestione straordinaria del-
l'Istituto autonomo per le caso popolari di Figline Yahlarna.

(7593)

MINISTERO DELLE FINANZE
D1ltEZIONE GENEllALE DEL TES0lto Div. I - P0illAFoGLIO

N. 249.

Media dei cambi e delle rendite

del 3 dicembra 1932 - Anno XI

S. U. America (Dollaro) . . . . . . . . . .
19-70

inghilterra (Sterlina) . , , . . . . . . . . . (3.40

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . .
77.05

Svizzera (Franco) . , , . . . . . . . . . . 370.63

Albania(Franco)..............
Argentina (Pescoro)............

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . 4.25

Austria IShilling)
. . . . . . . . . . . . . • -

Belgio (Belga) . . . . . . . . . , , , , , . 2.732

fšrasile Øiilreis) . y . . . . , . . . . . . · -

Bulgaria(Leva) ..............
Canadà (Dollaro) . . . . , , , , , . . . . N).70

Cecoslovacchia (Corona) .
. . . , , . . .

58.62

Cile(Peso) ........... ... -
Danimarca (Cotona) . . . . . . . . . . . . ,

3.32

Egitto (Lira egiziana) . . .
.

« . . . . . . .
-

Germania (Reichsmalk) . . . . · · · · · •
A•TI

Grecia (Dracma)
. . . . . . • • • · · •

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . · · · •

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . 3.2

Olan la (Fiorino) . . . . . . . . . . • • ; 7·947

Polonia(Zloty) ,............. 219-

Rumenia (Len) , . , , . . . . . . . • • • -

Spagna (Peseta) , . . . . . . . . . . . . . 161.12

Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . .
3.45

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . .
-

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . . . . .
-

U.R S.S.(Corvonetz).......·-.• -

Uruguay(Peso) .............- -

Rendita 3,50 " (!000) . . . . . . . . . « « -
¯I 10

Id. 3,50 °í (1907) . . . . . . . . , , , TL 75

II. 3°'lordo ... ........· 2-

Consolillato 5 o'
. . . . . . . . . . . . . .

84.523
Rnoni novonnali. Scadenza 194\

. , , , , , , , 101.325
Id. irl. 10. 1031

. . . . « , , s 100.875
Id. id. Id. ind , , , , , , . . 101.325

OLLligazioni VeneZie 3,50 , , . . . . . , , 85.50
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MINISTERO DELLE FIllANZE
OIREZIONE GENERALE DEl DEUITO PUBELLICO

(3• pubb'icazione). Rettifiche d'intestazione. (Elenco n. 17).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle mulcazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pul>
Ditco, ,vennero mtestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestorsi e vincolarsi come alla colonna 5.
essendo quelle ivi risultantt le vere Indicazioni del titolart <telle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

|
I

3,50 gg 577979 175 - Rizzacasa Tucia fu Giambattista, moglie di Rizzacasa Maria-Lucia fu Glambattista, mo.
Elisio Ermenegildo, dom. in Orsogna glie ecc., come contro.

.
(Cliietil

Prest. Naz. 38)51 165 - Codagnone Anna tu Alfonso, dom. a vasto Codagnone Anna ecc., come contro; con usut.
5 7, (Chieti); con usuf. vital. a De Hisis con vital. a De lillis Concetta fu Camillo, vest.

Detta fu Camillo ved. Codagnone Codagnone

3,500; 415422 115,50 Vasanato atomt>attista autoura. Ayeta e tra Fasanaro Angeto-Giovambattista, Francesca.
ria fu Vincenzo, minori sotto in p. p. della Antanta, An0tola e litaria-Caterina fu Vin·
madre Colimodio Anna Maria fu Angelo. Cenzo, minori ecc., come contro.
iom in Vibonati rSalerno)

a A52508 224 - ¥psanaro Glorarnfattista Antonia, Giuseppa, Fasanaro Angelo-Giovambattista, Francesca.
Caterina ed Angelina fu Vmeenzo, minori Antonia, Giuseppa, Maria-Caterina e Ange.
ecc.. come la precedt nte fina fu Vincenzo, minori ect, come contro.

, 800340 87,5) Costa cloulde fu Luldt, mmore sotto la p p. Costa Clotilde fu Giacomo=Luigt. Iflinortiedo,
dela madre Mariani Caterina ved. Costa. come. contro,
presunta assente sottu la curatela ten,¡nru
nea d¡ Pasquale Frnreesco fu Pietro, den.
i Torino

a G332l4 77 - Crisatulli Francesco fu Giuseppe, dom a 511 Crisafulli Francesco fu Luigi, dom. conle
stretto Alessina). ipolocata. contro, ipotecata,

a 206079 175 - Francttfrio Plettina di Elis10, moglia di Mu Franchtnt Pietrina di Ellsio, moglie ecc., co-
scas Vincen2o dom. in 'aglivi. me contro.

, 460774 87,50 Itosst Giovanni di Francesco, dom. In Aglie Rossi Giovanni ecc., come contro; con usut.
(Torino), con usuf. vital. congiuntivo e cu yltal. congiuntivo e cumulatiVO a Rossi Ma.
mulativo a nossi Glacirtl•z ed Elisabetta fu ria-LtLigia-Glacinta ed Elisabetta fu Fran-
Francesco. nubili. dom. a Rivarolo Cana· cesco; nubili, dom. come contro,
vese

Cons. 5 0 430820 715 - Rosoni Giuseppe tu Alessandro, assente sotto. Intestata come contro:
,
con - usnf. Vital. a

la curatela di Busont Radegonda fu Ales- Giani Maria-Catering fu Giovanni, Ved,
sandro, dom. a Cassano Valcuvia (Como); ecc., come contro.
Con usuf vital n Glani Caterina fu Giovan
ni, ved di Boson! Alessandro, dom. a Cas
sano Valcuvia FComc3

g,500/o 10646 159,53 Donato Blauto tu Giovanni-Antonio-Pietro, intestata come contro; con usuf. Vital. a Ber•
(1902) dom a CaÎuso (Torino); con usufr. vital. a lot Giustina fu Pietro, dom. come contro,

Bertolti Giusta fu Pietro. nubile, dom. a

San Giorgio Canavese (Torino).

3,509/o 787558 35 - Imbellant Hita di Roberto, nubilt, dom. Imbellone Rita di Roberto, minori sotto
, 787559 35 - Imbelloni Emilia a Roma; con usuf. vi- imbellone Emilla la p. p. del padre, dom.

tal. a Baccinj Francesca fu Francesco. Ved. a Roma: con usuf. Vital. Come contro.
il itartuscelli Enrico.

Cons. 5 149198 1000 -- Ilolandelli Cesare di Gaspare, dom. a Buenos Rolandelli Cesare di Giovanni-Gaspare-Flo-
a 172fi03 2500 - Ayres colla prima rendita ed a Maissana Tindo, doni. Come contro; con usuf. come

(Genova) nella seconda rendita; con usuf- contro.
a Rolandelli Gaspare fu Giovanni, dom. a
Maissana (Genova).
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NUMERO A3IMONTARE
DEBITO della [NTESTAZIONE DA ItFTTIFICAllE TENOllE DELLA RETTIFICA

li iscrizione rendita annua

1 2 3

3,50°/o 385020 8õ - Costagno intonia-3/aria di Filippo, moglie di Castagno Alaria-infonia di Filippo, moglie
Ferrero tiluseppe, dom, a Torino, ece come contro.

Cons. 5¾, 77115 70 - Aluestri ruseppe di Giuseppe 1mirca, niino- Maestri Angelo di Amirca, minore ecc. como

re. Solha la p. p. del padre, dorn. in S. An- contro.

gelo Lodigiano (Milano
.

I 243786 40 - Angeloro n/turio fu Fiancesco, ininore sotto Angeloro 0//aro fu Francesco, minore ecc.,
IIL ÍDIUÌU ÖÍ iMUÒ EfDME SEU ÍU (il DDÍ, 0100 COllifD.

doin, a liari

Cons. 5°/, 36694 100 -- Congregazione di Curità di Nocera in¡rriore Congregazione <li Enritit di Nocera superiore
Littorio (Salernal per la dolazione della Islituzione alervoi ecc. enine contro.

di pubblica honeficenza pro orfane di

gllOl fft.

Cons. 5°/o 13777 20 - Ainare I ellegrino di Angelo, doin in Airt. IT.linare Pellegrino di Angelo, dom. come

Ponzzacomb.ti pald i (Avellinig, contro.

Û0ns. 5% 498889 453 -- Donnatunnan Gusepµa fu Gutsrµµe, niinore Donnarununa Guisrµµuvi-.Varia-Anna fu

sotto la tutela fli MontuoTi Eugenio fu Vin- Francesco averio, ininore ecc. Come

cenzo. doin. a Gragnano (Napoli). Contro.

s 32õ503 60 - Miserandino Ottario di salvatore, nunore Miserandino navniano-Finren:o di Salvatore,
sotto la p. p. del padre, dolo a Petralia niinore ecc. Colne contro.

Soprana .IMierinoi.

a 344187 80 - Villano Anna i di Aniello, núnori sotto fillani Anna / di Antello, minori ecc.

s 340486 80 - Fillano Francesca i la p p. del padre, fillani Francesca i come contro.
dom. a Itesina (Napoli).

a 258409 253 -- Danusso 3/ichele fu Secondo, doni. a Priocca Dannsso 3Indeslo-31ichele-Giovanni fu Secon-

(Cuneo). do, dom. come contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generate sul Debito pubblico approvato con n. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso. ove non siano state

notilleate opposizioni a questa Direzione generale, 10 irlestazioni suddette saranno coine sopra rettificate.

Roma, 29 ottobre 1032 - Anno XI ri direttore generate: cunnocc.t.

(6862)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

> pubblicazione). Itettifiche d'intestazione. (Elenco n. 18
.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicaz10nt date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito þub
t)11CO, Vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
essendo truelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO A3DIOFI'ARE
DEBIT della INTESTAZÏONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5 388823 400 - Mastromattei Giustina fu Filippo, nubi- Mastromattei Anna-Giuslina j fu Filippo,
» 388824 ±oa - Mastromattel Giuseppina li, dom. a Ca- Mastromattei Maria-Giuseppa nubili, do-

stellana (Bari); sincolate. micil a liari; vincolate.

» 85627 60 - Ciarelli Carmine-Ludovico y tu Donato, do- Ciarelli Carminc-Ludovico , fu Donaio, mt

» 85628 00 - Clarelli Alfonso - 4 micil. in Alessa Ciarelli Alfonso i nori solto la p.
(Chieti). p. della madre Tucci Adelirta fu Stefano

ved. Clarelli, dom. in Atessa (Chieti).

3-t6924 1.100 - Baronio Giacomo fu Giuseppe, minore sotto Intestata come contro; con usut. Vital a Ler
la p. p. della madre Olini Lucia-Paolina tora illaria fu Glucomo, ved. ecc., come

fu Giovanni, ved. Baronio, rimaritata Cara· contro.
valli, ßom. a Milano; con usuf vital. a Ler-
tora Teresa fu Giacomo, ved di Baronio
Angelo, dom. a Cremona.

3,50 600875 63 - Petazzini Celeste ed Elvtra fu Giovanni, mi- Petazzini 3Iaria-Celealina ed Elisa-Lucia tu

nori sotto la p. p. della madre Galli Adele, Giovanni, minori ecc., come contro.
ved. di Petazzini Giovanni, dom. a Cico-

gnara, frazione del comune di Viadana
(Mantova)

Cons. 5 312180 260 - PeUrant Nicolina-litteftela fu Giovanni, mo-

glie di Bresso Michele-Angelo, dom. a Pi-
norolo (Torino), vincolata.

200281 1.20) -- Peyrant Nicolina fu Giovannt, moglie di Peirano Nicolina-Teresa-3Itchela fu Giovan-
Bresso Angelo, dom. a 1 inerolo (Torino), ni, moglie di Bresso 3/ichele-Angelo, dom.
Vincolata, come contro, vincolate.

260071 5 0 -- Pcfrant Aftc/teltna-Nicolina fu Giovanni, mo-
glie di Bresso Angelo, dom. a Pinerolo (To-
rino), vincolata.

3,50 211292 10¯> - Peyrant Nicolina-3ticliela fu Giovanni, mo- Intestata come la precedente.
glie di Bresso l\Iicliele-Angela, dom.' a Pi-
nerolo (Torino), vincolata

245233 175 - Sanguinetti Luigt-Bernardo fu Giovan Bat- Sanguinetti Bernardo-Luigi fu Giovan Datti-
Lista, dom a Chiavari (Genova), ipotecata. sta, doul. coine contro, ipotecuta

Cons. 5 ,
181076 530 - Catarinella Principla fu Pasquale, moglie di Catarinella Princip.a fu Pasquale, mogHe di

Catarinella Blase fu Michele, dom. a La- Catarinella Iloherto 1ito-Riasc fu Michele,
Vello (Potenza), vincolata. dom. come contro, vincolata.

. 118õ00 1.460 - 31aggiore Nicola fu Emanuele, dom. a Traso Alaggiolo Nicolò tu Emanuele, dom. come

(Genova). Contro.

3,50% 456013 70 -- Zanello Elisa-Luigia fu Domenico, moglie di Zanello Luigia-Elisabella fu Domenico, mo-

Pollino Secondo, dom. a Vercelli, vinco- glie ecc. Como contrö.

lata.

Cona. 5% 410372 235 - Cascarino Erminio di Antonio, dom. a Ve- Cascarino Luca-Erminio d1 kutonin, dom.
nasco (Campobassoi; con usuf. congiuntivo come contro; con usuf congiuntivo e cu-

e cumulativo ai coniugi Cascarino Antonfo mulativo ai coniugi Cascarino Antonino

fu Giuseppe e Papa Concetta fu Giovanni,
,
ecc. coine contro.

dom. a Venasco (Campobasso).

» 135072 530 - Prati De Pellati Francesca fu Carlo, dom a Prati De Pellati Francesca fu Carlo, ved. da

Castellazzo (Alessandria). Gasti Alessandro fu GiuscPpe, doin. come

contro.

a 389976 2.810 -- Del Monte Sara fu Alessandro, moglie di Pi- Del Monte Sara fu Alessandro, moglie di
tigliuniBonaventurtt Cuglielmo, dom. a Pitigliani-Bonaventura Beniamino-Gugliel-
Pisa.

.
mo, dom. a Pisa.
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XCMElto A\1510NTALE
DEMITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENOME DELl A RETTIFICA

di iscrizione rendita annva

Cana. 5 39612a 20o - Orsini Olga di Edoardo, nubile, dom. a Na- Orsini Grarina (Hya di Edoardo, minore sol-

poli
,

to la p. p. del padre, dom. a Napoli.

a 180627 2.940 ---
Corbi Elisabetta fu Alberto minorè sotto la

a 180623 435
-

tutela di Marini Assunta fu Ferdinando,

ved. Corbi, dom. ad Aquila.
.

Corbi Elisa in Alberto, minore sotto la p. p.

s 204331 415 ---- Corbi Elfsabetta fu Alberto, minore sotto la
tiella madre \larini Assunta fu Ferdinan-

p. p. della madre Marini fu Ferdinando
do, ved. Corbi, dom come contro.

ved. Corbi, dom. ad Avezzana (Aquila).

Buone Tesoro 1651 Cap. 1.533 - Giavazzi Carolina, Ernflia, Lufgtna, fu Gia- Giavazzi Carolina, ,ddriana-Enano, Luig¿ fu

nove-naale como, minori sotto la p. p. della madre Giacomo, minori cec. come contro.

Sironi Luigina, ved. Giavazzi.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 10 febbraio 1911, n. 298, si diflda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notifleate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazionEsuddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 5 novembre 1932 - Anno XI. Il drellore generale: CIAlmoccA.

6397)

.

31EGN ZZA GIESEPPE. 17: //are Earl RAFFMIE. Gerente

Hama - 1. Lituto Poligrafloo dello Stato - G. C.


